
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 20, 1-9) 

Il primo giorno della settimana, Maria di 
Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando 
era ancora buio, e vide che la pietra era stata 
tolta dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon 
Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù 
amava, e disse loro: «Hanno portato via il 
Signore dal sepolcro e non sappiamo dove 
l’hanno posto!». Pietro allora uscì insieme 
all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. 
Correvano insieme tutti e due, ma l’altro 
discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per 
primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, 
ma non entrò. Giunse intanto anche Simon 
Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e 
osservò i teli posati là, e il sudario – che era 
stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma 
avvolto in un luogo a parte. Allora entrò anche 
l’altro discepolo, che era giunto per primo al 
sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano 
ancora compreso la Scrittura, che cioè egli 
doveva risorgere dai morti. 
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���� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  
Di corsa. Corrono. Anche se non ha senso. Corrono mentre il sole 
accarezza le bianche pietre di Gerusalemme. Calpestano i vicoli che 
cominciano a rianimarsi dopo la grande festa di Pesah. La paura che li ha 
spinti a nascondersi come dei topi si è liquefatta. È bastata la parola di 
Maria di Migdal, anche lei col fiatone, quando è corsa al quartiere degli 
esseni, sul Monte Sion, nella stanza del piano alto così densa di ricordi. Lo 
hanno portato via! Lo stupore per quella notizia inattesa li ha spinti a 
correre. E ancora corrono finché escono dalla porta della città che 
conduce verso Giaffa. Alla loro destra, lugubre, il calvario con i segni del 
sangue rappreso dei crocefissi. Atroce vendemmia dell’odio e della 
violenza. Intorno al piccolo promontorio di roccia fallata lasciato indietro 
dagli scalpellini della cava in disuso, ormai, cresce un giardino e, 
sfruttando il dislivello che con gli anni si è creato cavando le pietre a 
ridosso della collina, alcuni ricchi abitanti della città si sono fatti intagliare 
preziose tombe addossate alla roccia. Una di queste, quella di Giuseppe 
di Arimatea, è servita per accogliere il corpo straziato del Nazareno. La 
pesante pietra che ne bloccava l’accesso, per impedire agli animali 
selvatici di fare scempio dei cadaveri, è ribaltata. Si fermano, ora, i due 
discepoli. Riprendono fiato. Guardano senza entrare. 

È risorto! Non è statica la fede, non impaludata, non inchiodata. È una 
corsa a perdifiato per andare a verificare. Per misurare la verità delle 
parole che altri testimoni ci hanno comunicato. Una donna, in questo caso. 
Maria di Migdal, l’apostola degli apostoli. Quando qualcuno ci racconta di 
avere incontrato un Dio che gli ha ribaltato la vita si corre. Eccome se si 
corre. L’amore mette le ali e fa volare. Lasciando alle nostre spalle tutte le 
paure e le incongruenze, i limiti e i peccati. Ancora non sanno. Ancora non 
immaginano. Solo la notizia di un’assenza. Spiegabile in mille, 
ragionevolissimi modi. Un furto da parte del Sinedrio. Un furto da parte 
degli avversari. O qualche discepolo esaltato. Spiegazioni plausibili. Tutte. 
Meno una. La più assurda: Gesù è risorto, come aveva detto. Non 
rianimato, risorto. Non come Lazzaro, ma in una nuova dimensione a noi 

totalmente sconosciuta. È vivo. 
Nessun segno. Corrono, e prima arriva il discepolo che Gesù ama, 
tradizionalmente indentificato con l’evangelista Giovanni. È più giovane, certo, 
ma è anche un modo delicato per dire che l’amore corre e arriva sempre prima. 
Che l’amore si fida e crede. Prima di Pietro, dell’autorità, della Chiesa, del 
ministero, dell’istituzione. C’è sempre questo duplice aspetto nella vita di fede: 
intuizione e istituzione, carisma e magistero, Giovanni e Pietro. Ma è l’amore che 
precede. Nessuno si converte al risorto sul ragionamento o sull’abitudine. È 
anarchico l’amore, creativo, intuisce, arriva subito alla conclusione. Corre. Ma, è 
questo è bellissimo, Giovanni si ferma e lascia passare Pietro. Lo rispetta. Sa 
che entrambe le dimensioni sono essenziali. Il carisma brucia, l’esperienza 
pondera. L’amore è folle, la prudenza lo incarna. 
Segni. Piccoli segni. Il lenzuolo, le bende, il sudario. Alcuni azzardano una 
descrizione anomala, come se il lenzuolo si fosse svuotato. Possibile. Ma sono 
segni poveri quelli che indicano la verità della resurrezione. Nessun segno 
eclatante, porte ribaltate, esplosioni atomiche, luci abbaglianti. Niente. Perché la 
resurrezione è così: spinge a credere. Ma senza obbligare. Anche noi, se 
vogliamo, possiamo imitare Giovanni. Vedere e credere. Non vedere il risorto, 
ma i segni della sua assenza. Così inizia il nostro cammino di Pasqua. 
Cinquanta giorni, dieci in più della quaresima!, per convertirci alla gioia. Per 
passare dalla visione crocefissa della fede ad una luminosa e gioiosa. Non è 
evidente e se ne accorgeranno i discepoli. Ma questa è un’altra storia. 
(Commento di Paolo Curtaz al vangelo del 01-04-2018 da www.tiraccontolaparola.it)  

 

«Il Signore della vita  
era morto; 

ma ora, vivo, trionfa» 
 

 

(dalla Sequenza di Pasqua) 
 

1 aprile 2018 
Domenica di Pasqua  

PASSIONE di PASQUA 
Sull’altare del mondo 

perpetua la Tua passione 
la carne dolente dei vinti. 

Sull’altare del mondo 
grida la Tua pasqua 

la libera corsa dei bimbi. 
Nel tempio del creato 
irride la Tua passione 
l’armata sfida dei folli. 

Nel tempio del creato 
profuma la Tua pasqua 

l’operosa danza dell’ape. 

Nei tornanti della storia 
rigetta la Tua passione 

il duro razzismo dei gretti. 

Nei tornanti della storia 
persegue la Tua pasqua 

il lucido sguardo dei saggi. 

Nel giardino dei sensi 
calpesta la Tua passione 
l’odiosa violenza dei bruti. 

Nel giardino dei sensi 
respira la Tua pasqua 

l’intimo scambio del dono. 

Nell’intreccio delle culture 
rinnega la Tua passione 

l’assurda pretesa dei “puri”. 

Nell’intreccio delle culture 
celebra la Tua pasqua 

l’audace convivio dei miti. 

I dolorosi silenzi del cielo 
l’oscurità della notte 

l’albeggiare del giorno 
sfumano insieme 

    nel canto di Pasqua.   don Emanuele 



�CALENDARIO LITURGICO DAL 31 MARZO ALL’8 APRILE 2018 
Sabato della Settimana Santa 31 marzo – Veglia pasquale 

Non c’è la S.Messa festiva delle ore 19:00 a Roncadella  
� Ore 9.30 a Marmirolo fino alle 12.00 don Luigi è a 

disposizione per le confessioni 
� Ore 10.00 a Gavasseto fino alle 12.30 don Emanuele è a 

disposizione per le confessioni 
� Ore 9.00 a Bagno fino alle 12.00 don Roberto è a disposizione 

per le confessioni 
� Ore 21.00 a Bagno per tutta l’Unità Pastorale Solenne Veglia 

e Messa della notte di Pasqua 

Domenica 1 aprile – Solennità della Pasqua Risurrezione del 
Signore 

� Ore 09:30 a Masone S.Messa  
� Ore 09:30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 10:00 a Corticella S.Messa  
� Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa 
� Ore 11:15 a Bagno S.Messa 

Lunedì fra l’ottava di Pasqua (dell’Angelo) 2 aprile 

� Ore 09.30 a Masone S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con battesimo di Jonathan Bica  
� Ore 10:00 a San Donnino S.Messa con ricordo dei defunti 

Adelchi Lumetti e Vincenzo Lugari 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa 
� Ore 11.15 a Bagno S.Messa 

Martedì fra l’ottava di Pasqua 3 aprile  

� Ore 18:30 a Masone S.Messa  

Mercoledì fra l’ottava di Pasqua 4 aprile  

� Ore 20:30 a Gavasseto S.Messa 
� Ore 21:00 a Gavasseto assemblea parrocchiale  

 
 
Giovedì fra l’ottava di Pasqua 5 aprile  

� Ore 20:30 a Bagno S.Messa 
� Ore 21:00 a Bagno riunione del consiglio 

pastorale parrocchiale 

Venerdì fra l’ottava di Pasqua 6 aprile  

� Ore 18.30 a Sabbione S.Messa nella 
cappellina delle Suore 

� Ore 20:30 a Corticella S.Messa con 
ricordo della defunta Loredana Rossi  

Sabato fra l’ottava di Pasqua 7 aprile  

� Ore 14.30 a Marmirolo incontri di 
catechismo 

� Ore 15.00 a Bagno incontri di 
catechismo 

� Ore 19:00 a Roncadella S.Messa festiva 
con ricordo del defunto Pio Rinaldi 

Domenica 8 aprile – Seconda Domenica di 
Pasqua / Domenica “in albis” e della Divina 
Misericordia 

� Ore 09:30 a Masone S.Messa  
� Ore 09:30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 10:00 a San Donnino S.Messa  
� Ore 10:30 a Gavasseto S.Messa con la 

celebrazione delle prime comunioni  
� Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa 
� Ore 11:15 a Bagno S.Messa con ricordo 

dei defunti Antonio e Carolina Boni; dei 
defunti della famiglia Romani Gilioli e 
del defunto Pio Rinaldi 

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA  (in ordine cronologico) 

� BAGNO: TOMBOLA! Lunedì 2 aprile alle ore 15:00 a Bagno nei locali parrocchiali tombola per tutti. 

� GAVASSETO: ASSEMBLEA PARROCCHIALE. Mercoledì 4 Aprile alle ore 21:00 (dopo la messa delle 20:30) a 
Gavasseto assemblea parrocchiale aperta a tutti. 

� BAGNO: CONSIGLIO PASTORALE. Giovedi 5 Aprile alle ore 21:00 dopo la messa delle 20:30 a Bagno si riunisce il 
Consiglio Pastorale parrocchiale. All’ordine del giorno: situazione della parrocchia; bilancio di questi primi mesi 
nell’unità pastorale; situazione della canonica prospettive – proposte; varie ed eventuali 

� Pre-avviso: CAMBIO ORARIO DI DUE MESSE. Domenica 15 aprile la Messa a Marmirolo sarà anticipata alle ore 
10:30 e Domenica 22 aprile sarà anticipata alle ore 11.00 la Messa a Bagno per la celebrazione delle prime 
comunioni 

� MESSA MISSIONARIA IN SAN GIROLAMO. La S. Messa diocesana settimanale con intenzione missionaria viene 
celebrata a Reggio ogni giovedì nella chiesa di San Girolamo. Giovedì 5 aprile sarà celebrata alle ore 20:30 da 
don Filippo Capotorto. Seguirà un incontro aperto a tutti sul suo recente viaggio in Brasile 

� BAGNO: ASSEMBLEA DEI SOCI ANSPI. Domenica 8 aprile 2018 alle ore 17:30 Assemblea ordinaria dei soci iscritti al 
circolo Anspi “San Giovanni Battista” di Bagno con, all’ordine del giorno, l’elezione del nuovo prsidente, il 
rendiconto economico del 2017 e comunicazioni varie ed eventuali. Seguirà un apericena a base di gnocco fritto. 

� DATE DELLE PROSSIME CONFESSIONI MENSILI. 12 aprile (sono invitati anche tutti i ragazzi e genitori che faranno 
la comunione 15 aprile e il 22 aprile), 3 maggio 2018 (sono invitati per la confessione anche tutti i ragazzi che 
faranno la cresima, i loro genitori e i loro padrini e madrine) alla chiesa di Gavasseto dalle ore 15:00 alle ore 19:00.  

� OFFERTE DELLA QUARESIMA MISSIONARIA DIOCESANA 2018. Sono state affidate a don Emanuele e consegnate 
al Centro Missionario Diocesano le offerte ad esso destinate e raccolte nella nostra Unità Pastorale nel periodo di 
Quaresima. Nella terza domenica di Quaresima, giornata Missionaria Diocesana: Marmirolo € 216,37; Corticella € 
546,85; Sabbione € 202,05; Gavasseto € 509,13; Castellazzo+Masone € 100,00; non pervenute le offerte da Bagno. 
Durante le Stazioni Quaresimali del giovedì, a Marmirolo sono stati raccolti: € 60,10; a Roncadella € 74,46; a San 
Donnino € 275,32; a Gavasseto € 75,00. Altre offerte varie sono arrivate da Masone (€ 29,05) e dai ragazzi del 
catechismo di Corticella (€ 19,00 raccolti nel 2017). 

 

 

 



 

CONCERTO DI PASQUA ALL’HOSPICE DI MONTERICCO. Nell’ambito della rassegna Phos Hilarón 
2017/2018, si rinnova l’appuntamento con il tradizionale Concerto di Pasqua che si terrà Domenica 1 Aprile alle 
ore 21 nella Chiesa Madonna dell’Oliveto all’Hospice di Montericco di Albinea. L’evento musicale, ispirato alla 
suggestione “Si scioglierà il mio cuore in un lungo abbraccio”, sarà in ricordo di Gilda Rapaggi, la quale, insieme 
ad altre/i, ha creduto nel progetto di realizzare un hospice a Reggio Emilia, scegliendo di sostenerlo 
concretamente con una generosa donazione. Il concerto, diretto da Giovanni Mareggini ed eseguito da Coro e 
Ensemble dell’Istituto Diocesano di Musica e Liturgia “Don Luigi Guglielmi”, proporrà musiche di Rutter (dall’opera 
“Magnificat”), Kaplan, Brubeck, Winter, Lombardi e Mareggini alternate a letture propste da Lucia Spreafico. 

 
 

CAMPI ESTIVI-GREST E CAMPEGGI ESTIVI 2018  
Per motivi organizzativi e logistici (legati all’elevato numero dei bambini), e in continuità con le attività di catechismo, per 

quest’anno abbiamo deciso come Unità Pastorale nella logica della gradualità che i campeggi estivi in montagna saranno 

proposti come negli anni passati rivolti ai due poli catechistici. 

CAMPEGGI per il polo delle 6 comunità: Castellazzo, 

Gavasseto, Marmirolo, Masone, Roncadella e Sabbione 

nella casa vacanze Alpe di Cusna a Febbio (Villa Minozzo - RE) 
� dal 15 al 22 luglio per i bambini di 3ª, 4ª e 5ª elementare 

� dal 22 al 29 luglio per i ragazzi di 1ª, 2ª e 3ª media 

Per il polo delle 3 comunità: Bagno, Corticella, S. 

Donnino  dal 19 al 26 agosto (seguirà avviso più dettagliato) 

� per i bambini dalla 3ª elementare alla 1ª media, il 

campeggio sarà a Ospitaletto 

� per i ragazzi dalla 2ª media alla 1ª superiore a Piolo 

CAMPI ESTIVI-GREST saranno invece proposti a tutti i ragazzi delle elementari e medie di tutta la nostra UP in modo da 

cominciare a far conoscere tra loro i nostri ragazzi e in modo da dare un servizio a tutte le famiglie 

Il CAMPO ESTIVO A SABBIONE inizierà lunedì 11 giugno e terminerà 

venerdi 22 giugno ed è aperto a tutti i bambini e ragazzi dalla prima 

elementare alla seconda media, la mattina dalle 8 alle 12.30. Con 

possibilità di portare i bimbi dalle 7:30 in poi, e riprenderli entro le 13 

IL CAMPO ESTIVO A BAGNO dal 27 giugno al 20 luglio 

aperto ai bambini e ragazzi dai prescolari alla 

seconda media, si svolge dal lunedì al venerdì in orari 

pomeridiani dalle 16:00 alle 19:00 

 
In previsione di riprendere l’iniziativa “Orto Caritas” che 
le parrocchie di Bagno e Corticella attivano da alcuni 
anni, si invita chi ha o pensa di fare l’orto di prevedere 
qualche seme in più per poter condividere con chi è in 
disagio economico o case della carità, i frutti e le 
verdure che verranno prodotte. Prossimamente saranno 
definite le modalità di ritiro dei prodotti (che presu-
mibilmente saranno non prima della metà di maggio). 
L’iniziativa è aperta a tutta l’Unità Pastorale sia per 
l’organizzazione che per l’adesione. 

 
La Scuola dell’infanzia San Giovanni Battista di 

Bagno ringrazia sentitamente i volontari che 

hanno lavorato per la realizzazione del 

marciapiede di ingresso della scuola e coloro che 

hanno deciso di donare alla scuola due piante per 

abbellire il parchetto posto alle spalle della 

scuola. Si ringraziano inoltre le volontarie che nel corso di questi 

mesi si sono inserite nella quotidianità scolastica. 

La generosità nel donare il proprio tempo in modo incondizionato e 

l’impegno verso il prossimo rappresentano un esempio per tutti noi 

e per i bambini della scuola in particolare. 

GRAZIE DI CUORE DA PARTE DEL PERSONALE SCOLASTICO 

E DA PARTE DI TUTTI BAMBINI. 
 

Comunicazioni, avvisi o contributi da pubblicare nelle varie edizioni del bollettino possono essere inviati  

entro le ore 23:00 del giovedì sera all'indirizzo mail: notizie@upmadonnadellaneve.it 

Per materiale che richieda uno spazio consistente nel notiziario (locandine, articoli lunghi più di mezza pagina, fotografie,…) 
si richiede l’invio nei primi giorni della settimana per poter meglio organizzare tutto il materiale e impostare il lavoro di 

impaginazione. Immagini e locandine potrebbero essere ridimensionati e adattati allo spazio e al formato del notiziario. Fare 
anche attenzione all’uso dei colori e alla dimensione dei caratteri del testo, considerando che immagini e colori sono ben 

visibili nella versione in PDF ma la stampa con ciclostile in bianco e nero potrebbe renderli non leggibili. 

Avvisi e notizie, insieme all'archivio di tutte le copie del notiziario settimanale, si possono trovare anche sul sito 

internet dell’Unità Pastorale all’indirizzo www.upmadonnadellaneve.it 
 



Cinzia Mammoliti, criminologa, laureata in Giurisprudenza con specializzazione in Criminologia, 
Psicopatologia forense e Psicologia criminale, è ritenuta tra i massimi esperti nazionali in materia di 

manipolazione relazionale e violenza psicologica e lavora come docente, consulente e ricercatrice, dopo 
essersi occupata per molti anni di donne e minori vittime di violenza. Con Sonda ha pubblicato I serial 
killer dell’anima (2012) e Il manipolatore affettivo e le sue maschere (2014). Ospite di trasmissioni 

radiofoniche e televisive, Cinzia Mammoliti è un importante riferimento per molte vittime di violenza anche 
attraverso i suoi canali social molto attivi e seguiti. www.cinziamammoliti.it | facebook: 

cinziamammoliti.ufficiale  
 

 
 


